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Abbiamo decretato e decretiamot
È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordineNostro,

dal ministro proponente, delle quate di coac.orgo a ca-
rico dello Stato, per l'anno 1909, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria dellé deficienze di biläncio caudate dall'appli-
c'azÏ 11edelle disþosizioni sui tributi locali 6ontenute
nelle loggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 higlio
1900; nn ¾5 e 383.

O.rdiniamo che la presente, munita del sigillo delk
Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle loggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sporti
diosservarla e difarla osservare come legge dello Stato

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1910.

ITTORIO 16MÁNITELE.
A.RLOTTA.

Visto, Il guardaug.illi: SCIALOJA.

2lLENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Gomuni per
l'anno 1900 come quota di concorso dello Stato parl-Piittegra-1
zione provvisoria ,delle deficienze di bilancip causate dall'aggli-
ãazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nêlle leggi r
31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno o 15 luglio 190( zi. 966 o~$83.

4
o BROVINCIE COMUNI Importo

1 Benevento Circello 460 04

2 Cosenza Terrati 133 ,10
3 Girgenti Burgio .

536 70
4 Id. Camcatti 1,002 -
5 Id. Raffadali 2,433 50
6 Id. Lucca Sicula 215 -
7 Id. Casteltermini 2,012 12
8 Id. Lampedusa e Linosa Ò2 65
9 Id. Cattolica Eraclea 1,364 20
10 Id. Siculiana 843 50

11- Lecce Montojasi 1,450 -
12 Id. Neviano 1,350 35
13 Id. Trepuzzi 61ß 60

141. Palermo Villabate 1,627 $0
15 Id. San Giuseppe Iato 434 -

16 Id. Gratteri 410 42

17 Id. Alia 733 48

18 · - Id. Ficarazzi 393 55
19 Id, Ventimiglia di Sicilia 912 31

20 Id. Cerda 653 50
21 Id. pasteldaccia 981 26

22 Potenza Spinoso 1,048 63
23 Id. Nova Siri 296 25
24 Id. Viggiano 2,797 79

25 Id, Vaglio di Basilicata 2,679 50
26 Id. Chiaromonte 782 50
27 .

Id. Tramutola 638 53

.¾ numeço.61 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Als Dio e por volonth della Nazlotio
RB D'ITALIA

listic gli articoU 5 e .6 della .legge 24 úlarzo 1907,
n. Ig.e 6 della legge 14 Inglia,afesso anno, na 538 '

.

-

Vinta la relazione della fitominisalone. çantrale isti-
tuita -ai termini dell'art. 101 del teàto unide, di légge 7
maggio 1908, n. ¾â;' .

>
.

Viato Part, 384 dolzegolamento 17 giugno 1909, n. 45E;
Sulla proposta del Nostro iflinistro,sagretario di Stató t

per le finanze; o

Abbiamo decretato a debretiañio i
A approvato l'ándesso elen'ca, kisto, d'ording Nostro,

dal aligistro proponente, delle quote di coiloorso a ca-

rico dello Stato, per l'anno 1908, concesse <ui'Gömuni
indicati nell'elenco medesimo, þér fintegrazione prot-
visoria delle deficienze di .bilancio. causata dall'alipli-
catigne;delle disposizioni sui .tribati'locali contenute
nelle leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 883.

gdiniamo che il presento docteto, muriito del sigillo
døUô Stato,:sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chlunque
s¡iotti di osservatle'o di .farlo osservare.

Dator acRonia, addì iß gennaio i9f0.

VITTORIO EMANUng.
AltLOTTA.

Visto, Il gissf•dasigilli: SCIALOJA.
ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni por

l'Annq 190(coyne qgota di concor.so dello S‡ato per l'integrg-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dalla ap-
plicazione delle disgiosizioni sui tributi locali contenute nello
leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 455 e g3.

p PROVINCIE COMUNI Importo

1 Gagliari Meana Sardo 1,721 43

2 Id. Vallermosa 216 05

3 Cosenza San Pietro in Amantea ,1,635 10

4 Id. San Vincenzo la Costa 1,140 -

5 Lecce Monteroni di Lecce 1,403 -

6 Terame Castiglione della Valle 552 98

7 Id. Castiglione a Casauria 699 90

8 Id. Alanno 702 80

9 Id. Giulianova 906 25

10 Id. Penna Sant'Andrea 33 50

Totale
. . .

L. 26,921 88 11 Id. Civitaquana 501 45-

Totale
. , ,

L. 9,515 46

Visto, d'ordine di Sua Maesta: Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il minisivo segretario di ßtato per le ßnanze Il ministro segretario di ßtato per le ßnanze

ARLOTTA. ARLOTTA.
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Il numero 81 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deer¢ts
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 6 maggio 1009,
n. 838, col quale si istituiva una medaglia per le ýer-
sone e per gli enti chen in modo eminente, acquiëta-
rono titolo di pubblica benemerenza in occasione del
terremoto calabro-siculo 28 dicembre 1908 ;
: Ritenuta la necessità di fissare un termine perento-
rio per la presentazione, al Ministero idell'interno, delle
proposte, dirette a conseguire la detta ricompensa ono-
rifica, fermi restando l'accertainento e la documenta-
ziono degli atti meritorî nel periodo di tempo già
prefisso dall'art. 5 del suaccennato decreto, e, cioè,
entro Panno 1909;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli effetti del R. decreto 6 maggio 1909, n. 338, è
fissato al 28 febbraio 1910 il termine per la presen-
tazione in tempo utile delle proposte, relative a ri-

compense onorifiche in conseguenza di atti meritorî,
compiuti in occasione del terremoto calabro-siculo 28
dicembre 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delÏo Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno'd'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Soxxixo.

Visto, II, guardasigilli: SCIALOJA.

E numero'67 dena raccolta upciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 luglio 1909, n. 523, con la quale
venivano c stituite tina sotiola normale complenientare
a Reggio Calabria el una scuola normale maschile a

Catanzaro;s
Veduta la legge 8 aprile 1900, n. 142;
Veduta la legge 30 ,giugno 1909, n. 394, che autorizza

l'esercizio provvisorio del bilancio della pubblica istru-
tione sino al 31 dicembre 1909 ;
Veduta la legge 26 dicambre 1909, n. 777, che pro-

roga il detto esercizio provvisorio sino a tutto marzo

Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai posti di. ruolo per l'insegnamento nelle scuole
normali complementari, sono dal 1° ottobre 1909 al 31
marzo 1910, aggiunti i seguenti posti da assegnarsi al-
la scuola normale complementare di Reggio Calabria.
Materie d'insegnamento nei corsi normali,:
Tre posti del secondo ordine di ruoli e cioè uno

per le lettere italiane, uno per la pedagogia, uno per
la storia e geografia.
Materie d'insegnamento comuni ai corsi normali e

complementari:
Due posti del secondo ordine di ruoli, uno per la

matematica, uno per le scienze;
Un posto del primo ordine di ruoli per il disegno;
Due posti del terzo ordine di ruoli, gruppo A, uno

per la maestra di lavori donneschi ed uno per la mae-
stra giardiniera ;
Un posto del terzo ordine di ruoli, gruppo B, per

la calligrafia ;
Un posto del terzo ordine di ruoli, gruppo D, per

la ginnastica.
Materie d'insegnamento nei corsi complementari:
Tre posti del primo ordine di ruoli, e cioè uno ppr

la lingua italiana, uno per la storia e geografia, uno
per la lingua francese.

Art. 2.

Sono del pari aggiunti dal 1° ottobre 1909 al 31
marzo 1910, i seguenti posti per la scuola normale
maschile di Catanzaro :

Quattro posti del secondo ordine di ruoli e cioè
uno per la pedagogia, uno per le lettere italiane, uno
per la storia e geografia, uno per la matematica e
scienze ;
Un posto del primo ordine di ruoli per il disegno

e calligrafia ;
Un posto del terzo ordine di ruoli gruppo C, per

il canto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNKO -- ÛANEO.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 maggio 1908, n. 218 in forza
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del quale i particolari regolamenti per il pilotaggio
devono essere approvati con decreto Reale ;
Visto il regolamento per il servizio di pilotaggio

nel porto di Civitavecchia, approvato con decreto Mi-
nisteriale del 1° marzo i896 ;
Am1tito il Comitato del Consiglio superiore della
marina marcantile;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il regolamento per il servizio di pilotaggio nel porto
di Civitavecchia, approvato con decreto Ministeriale
del 1° marzo 1896, ò abrogato e sostituito dal seguente
a datare dal f° febbraio 1910 :

- Art. f.

Art. 6.

I piloti saranno tenuti a prestare l'opera loro in un
raggio di quattro miglia dal porto, salvo 11 caso di
fortunale.

Art. 7.

I proventi netti di pilotaggio saranno divisi nel modo
seguente:

a) al capo pilota una parte e mezza ;

b) al sotto capo pilota una parte ed un sesto ;

c) ai piloti una parte per ciascuno ;

d) per sussidiare i piloti invalidi, le vedove ed,
in mancanza, gli orfani minòrenni dei piloti defunti,
due parti.

Art. 8.
Il corpo dei piloti pratici di Civitavecchia si com,

pone di un numero di individui non superiore a sette,
compreso il capo ed un sotto capo pilota.
Esso presterà una cauzione di lire mille (1000).

Art. 2.

Il pilotaggio sarà facoltativo tanto all'entrata quanto
all'uscita per i bastimenti di qualunqùe naziorie.

Art. 3.

La mercedo dovuta ai piloti pratici, eguale per i ba-
stimenti a vela o a vapore, ò fissata in centesimi dieci
(10) per ogni tonnellata di stazza netta, e sarà calco-
lata sulla portata in tonnellate che serve di base per
il pagamento della tassa di ancoraggio.
Questa mercede però non potrà essere inferiore a

lire 20 nò superiore a lire 250.
'Se il servizio di pilotaggio sarà eseguito notte tempo,
cioè da un'ora dopo il tramonto del sole all'alba del

giorno seguente, la mercede dovuta sarà aumentata di
un decimo.

Saranno corrisposti:
a) al pilota invalido, senza eccezione, metà d'una

parte attribuita al pilota semplice in servizio ;

b) alla vedova del pilota defunto, se senza figli
minorenni, ed in mancanza, all'unico orfano minorenne,
il quarto di detta parte ;

c) alla vedova del pilota defunto, se con più di
un ,figlio'niinorénne ed, in mancanza, a due o più or-
fani minorenni, metà della stessa parte.
Qualunque sia il numero dei piloti invalidi, deHe Ye-

dove ed, in màncanza degli orfani minorenni dei pi-
loti defunti, non potranno mai eccedersi le due parti,
sui proventi del pilotaggio loro attribuito dalla lettera
d) del precedente articolo, parti le quali dovranno ri-
partirsi fra di essi in proporzione, ma sulla base indi-
cata.

Qualora invece il numero fosse tale da non assor-

bire, nella base indicata, le duë parti dei proventi, la
diferenza dovrà dividersi fra i piloti in servizio nelle
proporzioni fissate dal precedente articolo.

Art. 4. Art. 9:

Il Corpo dei piloti pratici dovrà essere provveduto
di una barca atta al servizio di pilotaggio e ricono-
sciuta tale dalla Capitaneria di porto in conformità di
quanto è prescritto dal regolamento approvato con

R. decreto 31 marzo 1895. Questa barca dovrà essere

di dimensioni non inferiori alle seguenti:
Lunghezza metri 9.00
Larghezza » 2.40
Altezza » 0.90

Art. 5.

I bastimenti che, per la loro immersione fossero ob-
bligati ad ormeggiarsi all'antemurale per iscaricare una
parte della merce ed essere per ciò condotti ad un an-
coraggio in punto più interno del porto, dovranno per
questo secondo movimento corrispondere una mercede
eguale ad un terzo di quella di pilotaggio, ma sarà a
carico del Corpo dei piloti il pagamento della barca
occorrente per disormeggiare e riormeggiare i basti-
menti medesimi.

Saranno ammessi al beneficio del sussidio i piloti
che dopo 10 anni almeno di servizio, risultassero per-
manentemente invalidi per età o per fisiche infermità.
Si farà astrazione da qualunque periodo di esercizio
se la invalidità fosse da esso cagionata.
Nel periodo di dieci anni sarà computato anche il

servizio prestato dai piloti precedentemente alla data
del presente regolamento.
Per l'ammissione al sussidio le vedove dovranno com-

provare la loro convivenza col defunto marito all'epoca
della morte.
Perdono il diritto al sussidio, la vedova passando a

nuove nozze, e l'orfana minorenne contraendo matri-
momo.

Art. i0.

Il pilota che fosse sospeso dall'esercizio delle sue fun-
zioni, perderà apetà della quota spettantegli, e la quota
intera, in caso di recidività, per tutto il tempo della

punizione. La somma da lui perduta per i motivi in-
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dicati andrà a vantaggio dagli altri piloti in servizio,
nella misura stabilita. dall'art. -7. .,

Il prefato Ñostro riiniëro é incaricato, della esecu-
zione del presente decrèto, clie sarà rejstrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma .addì 1ß ,gennaio. 19;IO.
VITTORIO EMANUELE.

,

BETTOLO.

MINISTERO 1112L TE$OllO

Disposizioni nel personale dipendente:
Avvocaturè erariali.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910 :

Cafaro Giuseppe, applicato di la classe, in aspettativa per motivi di
salute, è collocato a riposo, in seguito a siià domanda, per com-
provati motivi dí salute, a decorrere dal 16 marzo 1910.

Intendenze di finania.
Con R. decreto del 23 gennaio 1910 :

Di Molfetta Francesco - GramscÌ Cesare - Buongiovanni Francesco
- Rotella Bruno, applicati di classe transitoria nelle RR. avvo-
cature erariali con l'aniino stipendio di L. 1500, sòàõ nominati
uffleiali di scrittura di 6a classe nelle Intendenze di finanza, con
l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 1° febbraio 1910.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Boy Cosimo, primo segretario dí classe nelle delegazioni del tesoro
coll'annuo stipendio di L. 4500, à nominato, a scelta, delegato
del tesoro di 2a classe, con l'annuo.stipendio, di L. 5000.

Fazio Giustino, volontario nelle delégazioni del tesoro, à nominato
segretario di 4a classe, con l'annuo stipendio di L 2000.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910:
Besozzi cav. Pietro, delegato del tesoro di la classe collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda,per comprovatimotividisalute,
a decorrere dal 1° marzo 1910.

Con R. decreto·del 23 gennaio 1910:

Palumbo Roberto, volontario nelle delegarloni del tesoro; è nominato
segretario di 4a classe nelle' delegazioni medesime, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, prendendo posto in ruolo dopo Fazio
Giustino:

DIresione generale del Debito pubilioo

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettìßca d'intestazione (2a pubblióazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente döTánkidato 3.75010,

cioë: n. 545,494 d'iscrizione sui registri della Direzione genorale per
L. 41.25, al nome di Gelardo Ernesto fu Raffaele, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistražione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Gelarda Gaetano-Ernesto fu Raffaele, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1910.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il presto ine'dio del cambio pel certificati di paga-

mento dei-dazi doganali dimportazione è tissato per
oggi, 26 febbraio, m L. 100.58.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'indirstria e del comnaercio

Media- dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

25 febbraio 1910.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in corso
maturati

a tutt' oggi

3 |4 /e Tieflo .... 105,08 07 103,21 07 104,50 22
3 I/, Je neito .... 104,56 94 102,80 91 104,01 79

3 Je lordo ....... 72,33 33 71,13 33 71,36 43

Rettifica d'intestatione (la pubblicazione).
Si ð dichia1•ato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0 cioë :

n. 300,424 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,146,241 del soppresso consolidato 3.75 0¡O), per
L 375 al nome di Berra Svira fu Elailio, minore, sotto la patria
potesta della madre Agrati Antonia di Bernardo, vedova Berra, do-
miciliata a Milano, vincolata d'usufrutto a favore della detta Agrafi
Antonia, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministratione del Debito pubblico, mentrechð
doveva invece intestatsi a Begras Angela fu Emilio, ecc. ecc, (come
sopra) Véa proþt'ietarià dena ámütá ilesia.
A termini dell'art. 72 del i•egðlameilto sul - Deblto pubblico, .si

difÏlds chiunque possa avervi inter¢mia ohè‡radoorso up mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 25 febbraio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.10.
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale del

I'ultima seduta, il quale è approvato.
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Messaggio del presidente della Camerá dei Ígil.
ARRIVABENE. Dà lettura di un messaggio del presidento della

Carnera, dei deputati, che trasmetto due disegni di legge, approvati
dall'altro ramo del Parlamento : l'uno por tontbola a favore degli
pspoliali delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Gemerina e

Biscari; e l'altro por tombola telegrafica nazionalo a favoro dell'O-
ppedale civile Umberto I in Siracusa.

Congedo.
Si accorda un congedo al senatore Bruno.

Presentazione di disegni di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta 11 disegno di legge :

< Reguisizione dei quadrape,di e dei veicoli per 11 R. osercito ».

..(k..ringgi.all'IJfneio .centrale che già ebbe ad osaminare 11 di-
segno..di loggé, d'iniziativa del senatore Borgatta, sullo stesso ar-
goñieñíó.
.
SALANþRA, ¤1ipistra gol tesoro. Prosenta iÏ diségno di ,legge:

« Stato di pfevisione della aýesa per PosercÌzl^ð finanziarlo 1909-910
del Ministero della pubblica istruziðne ».
(È trasmesso alla Corfúnissione di finante).

Relexibne della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi

PAGANO-GUARNASCHELLI, ROSSI I UIGI, MELODÏA,, ÈAVA--BEC-
CARIS o COLOMBO, relatori,.riferiscong. successivamente, sulla no-

mina a senajori dei signori: Basile Basile avv. Emanuele, Canzt Luigi,
D 'rè dõtt. Rifffaeld, D'Andres avv. Giuserí¶o, BarbierÏ ánente
þiieràlà EodWibo, Bos2blo prof. Canfilio e Ciamielai ýrof. Gia-
como; ed a nomo della Commissione, unanime, no propongono la
obñŸalldifiiònd.

Presepazione di relazioni.
COLOMß0:o. DI PR4MPERO prosentano le relazioni sulla convo-

lidahtone'dellä-nomiga a 60Aatori dei signori: marcheso Carlo Ri-
dolfl o Pasforini conto Napoleone.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVRIN segretario. Procede all'appello nonúnale, por la vota-
zÍdno a·pcrutigio segreto sulle proposte della Commissiono per la ve-
riflea del titoli dei nuovi senatori.

Chiusura di votazione.

PgESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto. I
80&& Ori degretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Essendo la votazione a scrutinio segreto rlsultata

faŸöi'efolo älla villaità dei titoli dei nuovi senatori Barbleri, Basile
BÏuilÌb; Mizzolo, Cinzi' ClamieÏah, D'Andrea o De cosaro, ne dichiara
convalidato lo nomino o li ammette alla j>restazione del giura-
merito.

Giteransento del senatore Basile Basile.

Ig†,rodotto.goll'enla dal.senatori.Pagano Guarnaschelli o Petrolla,
prosta d'uramento 11 senatoro Basilo Basile.

Presentazione di relationi.

PARPAGIJA. Presenta.la relazione sul disegno di legge:
dogventione tra il demanio dello Stato ed il comune di Ca-

gli per ü pcatto, da parte del Comune medesimo, dell'acque-
dot ,quella.pittà.

ANA. Presen‡a Íi relazione sul disegno di legge :
Permuta del comune di Torino del localo penitenziario per lo

donne con un nuovo fabbricato da erigorsi in detta cittå.

Svolgimento d'interpellansa.
CElmUTL Svolge la sua interpellanza ai ministri ,dello finanze o

del tesofð lier sa¡íere se non credano possiliifo di modiacakePart.2

dàÙa legge Ë6|¾raio 1 , n. ,2Ï36, nel senso di estendero l'esen-
stone dalla imþosta sui tabbricati ai locali destinati esclusivamento
alla cura ed al ricovero degli fadigenti.
Rileva cho non a giusto che si paghi l'imposta sui fabbricati per

locali che non sono redditizi o c)1e servono alla pubblica benefi-
cenza; e fa presente che le Opere pie versano oggi in condizioni
difBeili, sia per il rincaro di tutti i generi di prima necessità, sia
per la diminuzione degli introiti in seguito alla conversiono della
rendita.
Cita l'esempio di un'Oliera pia da lui presieduta, la quale prov-

vede al ricovero di.bambini.e vecchi. Dice che essa devo pagaro
una imposta fabbricati di oltre 5000 lire, somma che basterebbe per
provvedoro a 20 ricoverati. .

Spera di avere qualche afidamento dal Governo.
ARLOTTA, Isinistro delle finanze. Se dovesso dare ascolto soltanto

alÌa voco dol cliore, accetterebbe con entusiasmo lo raccomandazioni
dell'onorevole intergellante, mi, como ministro delle finanze, ha il
dovere di non derogare ai criteri mformatori della nostra loá-
slazione tributaria. *
Iticorda le leggi 14 luglio 1864 e 26 febbraio 1865 relative all'im•

postä sui fabbgoiit, e rileva che questa .ha, secondo le dette leggi,
un carittero eminentomente reale.
Se si facesse l'eccezione proposta dal senatore cerruti, non vi sa-

robbe poi ragione di negare la esenzione .a tutti i fabbricati desti-
nati alla benoficonza pubblica, ed aÏle rendite degli Istituti.
Itileva irioltre che sui faßßi'iáati gravano le sovrimposto coma-

nali e provinciali, o ricoida che sull'argomento della revisione del
reddito imponibile dei fabbricati emaniali å stata presentata da
due onorevoli senatori un'aýþosÏta interpellanza, che avrà tra brevo
II suo svolgimento.
Concludä assicurando l'interpellante che raccomanderà agli agonti

delle imposto di usare la massima moderazione ne11'accertaro i
presunti redditi dei fabbricati destinati alla beneficenza; ma non
yttà prendere impegno o dare atidamento di studiare alcuna mo-

dificazione alle feggi vigenti.
FINALI. Esecutore principale del pensiero di Sella e di Minghetti

per l'applicazione d'ella leggo per la tassa sui fabbricati, devo
dichiarare che consente nel concetto espresso dal ministro, non
essere razionale, nb conforme allo spirito della nostra legisla-
zione tributaría assoggottare lo stabile alla imposta socondo l'uso
cui esso ð destinato.
Ricorda che ai tempi di Sella e di Minghetti il rapporto della

imposta sui fabbricati rispetto a quella dei terreni era da 1 a 3,
ora invece l'imposta sui fabbricati supera quella dei terreni, in
guisa che il rapporto da 1 a 3 si à tradotto in rapporto di egua-
glianza. Cosa irrazionale o che non può spiegarsi, per quanto sia
aumentato 11 valore degli stabili urbani.
Osserva che, mentre i poveri si lamentano del rincaro dei fitti,

¡'orario, d'altra parte, si compiaco di accrescere l'imponibile dei
fabbricati.
Soggiunge cho la peregnazione dell'ímposta sui terreni, stabilita

da una logo e votata con grande aspettazione, non produrrà cho
una delusione.
Lodando l'intendimento clie ha mosso il senatore Cerruti a fare

la sua interpellanza, ma dolente di non poterlo seguire, perchè ð
stato sempre avverso alle eccezioni di qualunque natura, racco-
manda al niikistro di studiare la questione dell'imposta gui fabbri-
cati anche in rel ione con quella sui terreni; questione grave o

che merita tutta l'attenzione dell'on. Arlotta per poter attenuaro,
so non togliere del tutto, i guai che si lamentano (Benissimo).
GUALA. Dice clie nella questione della eccessività dell'imposta sui

fabbricati, a con&onto di quella suÍ terreni, occorre fdro distinzione
da luoao a liiogo. In certi domani l'imposta dei terreni à talmente
alta che essi non sono più redditizi.
Sono i ceiitesimi addlifonali che gravano enormomento sul ter-

rotio; bisogna qtiindi proviedere allo finanze comunali, se si vo-

gliono sgravais i terreni.
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CERRUTI. Rispondendo al ministro delle finanze osserva che,
quando lo Stato non provvede direttamente allA protezione ed al
ricovero dei vecchi e dei fanciulli abbandonati, esso ha il dovero di
contribuire con eflicaci provvedimenti a mantenere il patrimonio
delle Opere pie, che b il patrimonio dei poveri.
Se il Governo non può consentire alla dimanda da lui fatta, studi

se con qualche altro provvedimento possa concorrere a casi unhile

scopo.
FINALI. Replica al senatore Guala che egli non ha inteso dire che

si debba aggravare l'imposta sui terreni; ha chiesto soltanto che si
sgravi quella sui fabbricati.
ARLOTTA, ministro delle finanze. L'interpellanza mossa dal sena-

tore Cerruti non pare sia sede opportuna per trattare, coine si
converrebbe, l'ardua e complessa questione della imposta sui fab-
bricati.
Tuttavia risponderà qualche cosa al senatore Finali, perchè le at-

tuah condizioni della proprietå urbana non sono le più liete, specie
nel!e gradi città, ove la popolazione meno favorita dalla fortuna
lamonin il continuo aumentare delle pigioni.
Innanzi tutto osserva al senatore Finali, il quale ha citato il rap-

porto della tassa sui fabbricati con quella sui terreni, ai tempi di
Sella e di Minghetti, che allora la popolazione in Italia ascendeva a
23 milioni, mentre dall'ultimo censimento si rileva che essa è giunta
a 34 milioni.
Avondosi adunque 9 milioni in più di abitanti in Italia, se il red-

duo della imposta sui fabbridati ò aumentato di un terzo, deve ri-
tenersi che almeno di altrettanto siano aumentate le abitazioni e
quiluli si spiega l'aumento della tassa.
Nello stato presente delle nostre finanze nulla può farsi per sgra.

vare i tabbricati. Tuttavia il Governo non trascura di incoraggiare
la costruzione delle case popolari, e in un disegno di legge, che tra
poco verrà in discussione al Parlamento, si porta l'esenzione dalla
tassa per le case popolari a quindici anni,
Inoltre è allo studio il problema degli alloggi, del quale si parlerà

a suo T empo, quando i relativi provvedimenti saranno presentati al
Parlamento.
Osserva che l'imposta fondiaria è compenetrata col valore degli

stabili; ed un mutamento nel regime dell'imposta fondiaria potrebbe
oggi convertirsi in un dono ai possessori di immobili.
PRESIDENTE. Non essendovi proposte, dichiara esaurita l' inter-

pellanza.
La seduta termina alle 16.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 25 febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
CIMATI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri.
PRESIDENTE. Prima di dichiarare approvato il verbale, debbo

fare alla Camera una dichiarazione per mio conto, per sentimento
di dovere (Segni d'attenzione).
Ieri raccolsi e riproval non pocho parole sconvenienti, e spesso

ingiuriose, che da alenni deputati furono rivolto ai loro colleghi,
offbndendo sé stessi, e specialmente la Giunta delle elezioni.
Ma nel grande rumore, il quale avrebbe indotto il presidente, se

non avesse creduto di non interpretare in quelmomento il sentimento
del'a Camera, a sospendere la seduta, ciò che avrebbe giovato ad
altri interessi, non a quelli del paese e della Camera, può darsi che
io non abbia racco'to one frasi che vedo invece pubblicato dai
giornali.
10 non e non ho potuto verificato fin'ora, se realmente quelle

frasi riano uscite dal labbro di coloro a cui sono state attribuite ;
ma se questo fosse, io, per sentimento di dovera.e per rispetto ai

miei colleghi, dovrei necessariamente aggiungere alle riprovazionî
di iori, quelle di oggi formali ed assolute. Perchè la' Giunta delle,

elezioni a cui quelle frasi erano rivolte, ð colnposta di persone'che
meritano stima e rispetto da tutta la Camera, e perchð quelle frasi
offendevano, con tutta la Giunta, quelli dei suoi membri che appa>
tengono allo stesso settore. da cui le parole Ingiuriose pervem-
Vano.

E se, lo ripeto, nello circostanze speciali e scandalose di ieri, non
fossi giunto a riprovare tutte le intemperanze, non dubito che la

Camera terra conto delle mie buone intenzioni.
Non ho altro da dire. (Vivissime approvazioni - Applausi).
Con questo, dichiaro approvato il processo verbale.
(Il processo verbale à approvato).

Verifecarione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni, sostituendosi
all'assemblaa dei presidenti, ha proclomato eletto a primo sórutinio
l'on. Raffaele Paparo nel collegio di Caulonia.
La stessa Giunta ha convalidato le elezioni seguenti: Siena, Nofri

Quirino; Cittaducale, Amici Venceslao.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annuncia che sono pervenute alla presideliza le

domande di autorizzazione a procedere contro i deputati Alberto
Giovanelli e Carlo Rasponi per contravvenzione al regolamento di

polizia stradale.
Interrogazioni.

OTTAVI, sottosegretario di Stato pel tesoro, risponde all'onorevole
Scoreiarini-Coppola, che interroga circa il completamento di strade.

Provinciali.
Assicura l'onorevole interrogante che quei tratti di strade pro-

vinciali e comuali, che si sovrappongono e coinchlono, e più pro-
priamente quelli fra essi, pei quali sono giå stanziati i fondi da

leggi speciali, in esecuzione di quella del 1881, per quanto riguarda
la loro costruzione, non subiranno ritardo, inquantochè la portata
della relativa disposizione della legge 1906 si limita al diverso c6n-
tributo a carico della Provincia.

CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, si associa
all'onorevole sottosegretario di Stato pel tesoro, assicurandó óhe il
Ministero dei lavori pubblici curerà, per quanto da '

esso dipende,,
che la costruzione di quelle strade abbia principio al più presto pos;
sibile.
SCORCIARINI-COPPOLA ringrazia delle risposte e si dichiara sod-

disfatto, compiacendooi dell'assicurazione che la costruzione di qtie-
ste strade non subirà ritardo.

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Cic-
cotti sul servizio tranviario di Napoli.
Premette che lo sciopero tranviario, che diede causa alla interro-

gazione, à stato composto in modo soddisfacente, e che il personale
fu riassunto in servizi.o.
Dichiara poi che, per quanto la vigilanza nella esecuzione dei

contratti per pubblici servizi riguardi normalmente le sole autorità
comunali, tuttavia l'autorità governativa puð e deve intervenire
quando, avvenendo conflitti d'interessi fra únprenditori e Tatol'as
tori, siano compromessi servizi indispensabili alla n'ormale vida cit-.
tadiaa, come precisamente il servizio tranviario, e l'ordine pubblico
possa essere turbato.
ClcCOTTL prendo a*M delLL lisposta. Afferma che l'autorità co-

muuale di Napoli, consentendo la sospensione del servizío durante
lo sciopero, fece l'interesse della Societa assuntrice in pregiudizio
di quello dei tranvieri o della intera cittadinanza. Porció l'autorità
governativa avrebbe dovuto intervenire per richiamare al suo do-
vere l'Amministrazione comunale.
CELESIA, sottosagretro di Stato poi la ri pubNien risponde

¡ all'on. Ciccotti circa il s. rvizio tranviario intercomumle di Na-

I poli.Osserva che la disposizione legislativa relativa all'equo trattam
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merito dei ferrovieri riguarda soltanto lo ferrovie economiche e

le tranvio sussidiate. Il Governo non ha quindi diritto d'intervenire
nel caso contemplato; dalla interrogazione dell'on. Ciccotti. Tuttavia
non riouserå d'interporre i suoi buoni ufflei, quando ne sia richiesto,
per comporre eventuali divergenze fra la Societå assuutrice e il suo

personale.
CICCOTTI esprime l'avviso che anche in questo caso l'autorità

governativa abbia diritto e dovere di intervonire in nome della

equiti e della giustizia.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Gaetano Mosca, circa il trattamento dei funzionari dell'Ammi·
nistrazione della giustizia militare.
Riconosco che, per effetto dell'ultima legge, la quale pure mi-

gliorò le condizioni di questi funzionari, qualche ritardo potå veri-
ficarsi nella loro carriera. Qualora questi ritardi appariscano ecces-
sivi; bi studiera se sia 11 caso di adottare provvedinienti i•iþaratori.
MOSCA GAETANO, è solo parzialmente soddisfatto o si augura che

il Ministero sí convinca della 'necessita di ripat'oré senza ulteriore

sindugiõ-alle lingièstizio ebmmesso colla legge'ileÎ (907 iii danno di
questothenemerfte personale.
LUCIFERO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ill'on. Blairchi Viheenzo circa le opere' ill codintfura di

aegiur al' Policlinico til Napoli. .

' "

Si'rina'ette, þdFráglone di competenza, a quanto sara per rispon-
derà l'bnorevblè sòtfoséirretario diStató Iiel läirófi þibblici.
"CELlŠlÁ so'ttosegrotário iÌi Stato per i lavori pubblicÌ, espone le

ragioni per lo quali fu necessario, duranto il corso dei lavori, mo-
dfèõàfe 11 primitivo progetto. Assicura però clio la ordita finan-

zîúla fu tenné, e ¿he sí provvederà perch& in avveníro non si rÏ-
liètóno liiritti'inconvenienti.
BIANCHIWCENZO, deplora che, per non esser stato sufficiente-

máñtà étûdiÀ 11 progetto dei lävori, lo Stato sia andàto incontro
ad bila'idifÍld ninggi ro spesa, e riè abbia risentito rifardo e pre-

Assicura poi che, in attesa di una legge che discililini in modo

preciso la grave e complessa materia, il Governo avrà cura di con-

temperare equamente tutti i legittimi interessi.
FAUSTINI, aferma che i termini della concessione fatta

alla So--

cietà del carburo escludono la facoltà di trasportare l'energia elet-

trica in contrade lontane. Dichiara che la domanda di quella So-

cieth ha turbato profondamente la città di Terni, la quale ha pro-

testato in un solenne comizio, vedendo seriamente minacciati
i suoi

più vitali interessi economici.
Non ò soddisfatto e presenterà in proposito un'interpellanza.

Giuramento.

PAPARO, giura.
Presentazione di un disegno di legge.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno di

legge: Modificaziorki dei ruoli organici del personale
del R. Istitutò

lombardo di sciento e lettere di Milano e del R. Istituto veneto di

scienze, lettere ed arti di Venezia.

Verificatione di poteri.

PRESIDENTE, indice nuovamente la votazione segreta, che ieri

risultò nulla per difetto del numero legale, sulla proposta della

maggioranza 4811a Giunts per la convalidazione dell'on. De Bellis

nel collogio di Gioia del Colle.
CIMATI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta

sulle conclusioni della Giunta per la convalidazione dell'elezione

contestata del collegio di Gioia del Colle, in persona dell'onorevolo

De Bellis.
Favorevoli . . . . . . . . . . 150
Contrari........... 46

Si sono astenuti 36.

(La Camera approva le conclusioni della Giunta).

giudizio l'arredamento degli istituti del PolicÏihico.
Prende'itto delle assicurazioni daté dal Govoi'nó per l'avvenire.
PRUÏ)ME dottosegrátariò di Stålo per la guerra, risponde al-

l'on. Montù, che interroga' cli•ca l'estensione ai tenenti déi itR. ca-
ralAni rl'dei Sãnefici degli aflicoli le 2.della lèggo 10 luglio 1903

e dell'art. 4 del regolamento 29 luglio 1909.

ÏÍfcÀfÅm. chè difReóltà d'ordine pratico hanno soonsigliato il Mi-
nistero àd ásfanilure, come' pur avrebbe desiderato, tall beneficî

dilfi legge til totienti déi RIt. carabinieri, Annuncia tüttavia che,
éötrie hélla legge era stato promesso, si adotteúaúdo por essi spe-
ciali provvedimenti.
MONTÙ, ringrazia il sottosegretario di Stato della risposta, che

dimostra come il Governo abbia vivamente a cuore gl'interessi
dëlliteneihefita arma dei carabinieri ,ma non può diohiararsi sòd-
dfsfitto à Fileva che i propostì äumenti di 41 pósti faranno dimi-

útili il inalcontento di estensione, ina lo faranno crescere di in-

fensità.
Confida che gli annunciati provvedimenti, amplificati come si ri-

chiede, saranno sollecitamente presentati, e yarranno ad appagare

i-gitisti desiderî di quei valorosi ufliciali.
CEIÈSfÁ, sottosegfetario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Fàustini, il quale invoca provvedimenti per evitare che le

energie idrozelettriche dei fiumi Velino o Nera vengano traspor-
tato in localita lontane.

Avverte ähe'la questione ò di competenza del prefetto della Pro-

Vincia. Questi però, per la importanza della questione stessa, ha ri-

chiesto l'avviso dei Ministeri dei lavori pubblici e delle finanze.

Sta in fatto che la Societå del carburo ha chiesto di poter tra-

spot'tare fuöri della Provincia una parte della forza motrico di cui

dispone.
Ora i Ministeri interessati non hanno creduto di opporre un di-

niego, in <iuanto, tenuto conto della quantith enortne df fèrza idrau-
lica, di cui dispone la città di Terni, à escluso, il. pericolo di quil-
siasi-ptegiudizio per gli interessi oconomiel delli citta stessa.

Kanno preso parte alla votazione:

Abozzi - Agnini - Aguglia - Alessio Giulio - Amici Venceslao

- Ancona --- Angiulli - Aprile - Arrivabene- Artom - Astengo.

Baccelli Alfredo - Badaloni - Baldi - Baslini - Benaglio -

Bentini - Bergamaseo - Berti --Bertolini - Bettblo
Bianchi

Emilio - Bianchi Vincenzo - Bissolati - Bizzozero - Bocconi-

Bolognese - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borsarelli
- BO-

selli - Brandolin - Bricito - Brizzolesi - Buccelli- Buonanno

- Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Canepa - Cao-Pinna - Ca-

pallo - Capece-Minutolo Alfredo - Cappelli - Caputi - Car-

boni-Boj - Carcano - Cardani - Carmine - Casciani - Caso-

lini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Celesia - Cesaroni -

Chiesa Pietro - Chimienti - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo -

Ciartoso - Cicoarone - Ciccotti - Cimati - Cimorelli a Ciócchi

- Cipriani-lWarineill - Giuffelli - Codacci-Pisanelli - Conflenti

- Congiu - Coris - Cornaggia - ,Cosentini - Costa-Zenoglio -

Cottafavi - Credaro.

D'All - Dal Verme - Daneo - Danieli - Dari
- De Amicis -

Degli Occhi - Dal Balzo - De Luca - De Nava - De Nicola -

De Novellis - Dentice - De Seta - De Viti De Marco - Di Bagno

- Di Cambiano- Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma
- Di Robi-

lant - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Di Trabia.

Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fa-

randa - Fasce - Ferraris Carlo - Ferri Enrico - Finocchiaro-

Aprile - Fortunati - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni -

Fulci - Furnari - Fusco Alfonso - Fusco Ludovico.

Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Gallo - Gangitano - Ginori-Conti - Giovanelli Alberto - Gio-

Vanelli Edoardo --- Graffagni - Greppi - Guarracino - Gucci-

Boschi - Gaicciardini.
Hierschel.
Joele.
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Lacava - Landucci - Leali - Leone- Libertint Gesualdo .-
Libertini Pasqualo - Longinotti - Luciani -- Lucifero -- Luzzatti
Luigi.
- Malcangi - Mancini Camillo - Manfredi Manfredo - Manna-

Margaria - Marsaglia - Masoni - Matteneci - Maury - Meda
- Medici - Mezzanotto - Micheli - Montagna - .Montanti -

Montresor - Montù - Morelli Enrico - Morelli-.Gualtierotti -
Morliurgo- Mosca Gaetano-Mosca Tommaso - Moschini-Murri.
Nava - Niccolini - Nofri - Nunziante - Nuvoloni.
Odorico - Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Papadopoli - Paparo -

Paratore - Pastore - Patrizi - Pellecchi - Pellerano - Perron
- Pistoja - Podesta - Pompili - Pozzi Doinenico - Pozzo

Marco.
Rava - Rebaudengo - Rieci Paolo - Riccio Vincenzo - Ri-

chard - Rienzi - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Romeo

- Rondani - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota
Attilio - Rota Francesco - Ruspoli.
Samoggia - Sanarelli -- Sanjust - Santoliquido - Scaglione --

Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola - Soli-
dati-Tiburzi - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti - Stop-
pato - Suardi.
Talamo - Targioni - Tedesco - Teodori - Teso - Testa-

secca - Toscanelli - Tovini - Treves - Turbiglio.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Ventura
- Venzi - Viazzi - Visocchi.
Wollemborg.

Si sono astenuti:

Agnini.
Badaloni - Baldi - Bentini - Bettòlo - Bissolati - Bocconi-

Bonomi Ivanoe.
Cabrini - Canepa - Carboni-Boj - Celesia - Chiesa Pietro -

Chimienti -- Ciccotti - Codacci-Pisanelli.
Daneo - De Nava - De Viti De Marco - Di Sant'Onofrio.
Fabri - Faranda.
Guicciardini.
Lucifero - Luzzatti Luigi.
Maury - Murri.
Nofri.
Ottavi.
Paoetti - Patrizi.
Riccio Vincenzo - Rondani.

Samoggia.
Treves.
Viaz21.

Sono in congedo:

Abiggente - Albasini - Aliberti - Are.
Battaglieri - Berenga - Bianchi Emilio - Bonicelli.
Camagng - Cameroni - Candiani - Cantarano - Cipriani Gu-

stavo - Cocco-Ortu - Crespi Daniele.
Da Como - De Gennaro - Della PÏetra - Di Ëovasenda.
Foscari.
Giuliani - Grassi-Voces.
Loero.
Ñarazzi - Masi - Messedaglia - ModestÏno - MoÏina.
Pavia - Pecoraro.
Raineri.
6 mlini - Strigari.
Tanari - Tinozzi.

Venditti.

ßono ammalate :

Agnesi - Aubry.
Curreno.

Marsengo-Bastia.
Negri De Salvi.
Queirolo.

Rizza.
Scano.
PRESIDENTE annuncia che ò stata chiesta la votazione dominale

sulle conclusioni della Giunta per la clezione conte'stata del Collegio
di Portomaggiore,
La Giunta propone di annullare la proclamazione di ballottaggio

fatta dall'assemblea dei presidenti, e di proclamaro eletto a lirimo
Berutinio l'on. ing, Antonio Chiozzi, convalidandone la elezione a

deputato del Collegio 11i Portomaggiore.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, dichiara che il Gaverno

si astiene dal voto.
PRESIDENTE indice la votazione nominale.

CIMATI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Abozzi - Aguglia - Ancona - Aprile - Arrivabene - Artom
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baslini - Benaglio - Bergamasco - Berti
- Bertolini - Bianchi Emilio - Bizzozzero ---Belognese-Bonogli
Paolo -- Borsarelli - Boselli - Bricito - Brizzolesi - Brunialti
- Buccelli - Buonvino.
Caccialanza - Calissano - Calisse - Callaini - Gao-Pinna -

Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo - Caputi - Darcano - Car-
dàni - Carmine - Casolini Antonio - Cavagnari -.Cerullt .-
Cesaroni - Ciartoso - Cimorelli - Cipriani-Marinelli-- Qufelli
- Congiu - Coris - Cornaggia - Cosentini - Costa-Zenoglio
- Cottafavi.
D'All - Dal Verme - Danieli - Dari - De Amicis - De Cesare
- Degli Occhi - De Luca - De Nava - De Novellis - Dentice
- De Seta - Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso - Di Marzo
- Di Palma - Di Robilant - Di Stefano - Di Trabia.
Faeta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fasce - Ferra-

ris Carlo - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni - Fulci -
Furnari - Fusco Ludovico.
Galimberti - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Gan-

gitano - Ginori-Conti - GiovanelliEdoardo -Grafagni - Greppi
- Grippo - Guarracino - Gucci-Boschi.
Lacava - Landucci - Libertini Gesualdo - LibertiniPasquale -

Longinotti - Lucernari.
Malcangi - Mancini Camillo - Manna - Maraini - Margaria
- Marsaglia - Matteucci - Meda - Medici - Mezzanptte - Mi-
chell - Montagna - Montauti - Montresor - Montù - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano -
Mosca Tonimaso.
Nava - Niccolini - Nunziante - Nuvoloni.
Odorico.
Padulli - Papadopoli - Paratore - Pellecchi - Þeßegrino -

Èellerano -Peri'ori - Podestà - Pozzi Domenico - Éozzp þfarco.
Rasponi - Rebäudengo - Ricci Paolo - Richard -.- Riengi -

Robetti - Rocðo - Rochirá - Rortlanin-Jacur - Romeo - Rossi
Cesare - Rossi Gaetano - Rossi Luigi- Rota Attilio - Rota Fran-
cesco.

Salamone - Sanjust - Santoliquido - Scaglione - Scellingo -
Schanzer - Scorciarini-Coppola - Solidati-Tiburzi - Soulier -

Spirito Beziiamino - Squitti - Stoppato - Suardi.

Targioni - Taverna - Tedesco - Teodori - Testasecca -• Tor-
lonia --- Toscanelli --- Tovini - Turbiglio.
Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Ventura - Visocchi.

Hanno risposto no:

Agnini - Alessio Giulio.
Badaloni - Baldi - Barzilai - Beltrami - Bianchi Vincenzo -

Bissolati - Bocconi - Bonomi Ivanoe.
Caetani - Centurione - Cermenati - Chiesa Eugenio - Cic-

cotti - Ciraolo - Colonna Di Cesarb - Comandini - Credaro -
Cutrufelli,
Fai•anda - Faustini - Fera - Ferri Enrico- Ferri Giacomo.
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Gallini Carlo - Gargiulo - Gerini - Giovanelli Alberto - Girar-
dini- Giulietti- Graziadei.
Lembo - Leone - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Mancini Ettoro - Manfredi Giuseppe - Merlani - Montemartini
- Morgari - Moschini - Murri - Musatti.

Negrotto - Nofri.
Pacetti - Pala - Pansini - Pantano - Pasqualino-Vassallo -

Patrizi - Pescetti - Pietravalle - Podrecca - Prampolini.
Rondani.
Sacchi -.Samoggia - Sealori.
Teso - Treves - Turati.

Valeri - Viazzi - Vicini.

ßi sono astenuti:

Bettðlo.
Carboni-Boj - Celli -- Cimati - Codacci-PÍsanelli.
Danoo - Di Sant'Oilofrio.
Fabri. .

GilicciárditiL
Hierschel.
Lucifero - Luzzatti Luigi.
Ottavi.

. Pais-Serra. ..

RiccÎo_Viriceázo - Rubini - Ruipoli.
Salaiidra - Sonnino.

ßono in congedo:

Abignente - Albasini - Aliberti- Are.
Battaglieri - Berenga - Bonicelli.

Camagna - Cameroni - Candiani- Cantarano - Cipriani Gu-
stavo - Cocco-Ortu - Crespi Daniele.
Da Como - De Gennaro - Della Pietra - Di Rovasenda.

FoscarL
Giuliani - Grassi-Voces.

Loero.-I . . . . .

Marazzi- Masi - Messedaglia - Modestino - Molina.
Pavia - Pecoraro.
Raineri.

..

Scalini - Strigari.
Tanari - Tinozzi.
Venditti.

ßono ammalati:

Agnesi - Aubry.
Cureëao.

MarsengolËaÑtfä:
Negri De Sälvi.
Queirolo.
Riisa.
Scano.

.Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risiiltäto della votazione nominale sulle

conclusioni della Giunta:

Hanno risposto si . . . . . . 176

Haiíno risposto no . . . . . .
ôD

. Si sono astemifi . . . . . . .
19

(La Caniera apýròfa le ooncluliioni della Giunta delle elezioni).

ßvolgimento di una proposta di legge.

FALLETTI, a nome anche dell'on. Galimberri da ragione di una

proposta di legge per. una tombola a favore dell'ospedale di Duneo.

FRADELETTO, non intende opporsi alla proposta di legge, ma

crede suo dovere protestare contro questo sistema, tanto inde-

coroso quanto ineilloace, di provvedere alla pubblica beneficenza

(Bene).
Si riserva di presentare una proposta di legge per mettere fine

a codesto sistema (Bravo).
CARBONI-BOJ, so#0segretario di Stato per lo finanze, avverte

che

I
tutte queste leggi per lotterie e tombole sono dovute aJ1'iniziativa

parlamentare.
Ritiene egli pure necessario addottare opportuni provvedimenti

legislativi. Ma per una evidente ragione di giustizia distributiva,

e fatte le debite riserve, non si oppone a che la proposta di legge
sia presa in considerazione.

(È presa in considerazione).
Presentazione di una relazione.

DAL VERME presenta la relazione sul disegno di legge: Prov-

vedimenti per l'Amministrazione e il demanio forestale di Stato e

per il demanio dei privati.

ßvolgimento di una moxione.

TURATI, svolge, a nome dell'on. Cabrini, Ig seguento mozione

firmata anche dagli onorgvoli Rondani, Bissolati, Podrecca, Mor-

gari, Beltrami, Badaloni, Merlani, Berenini; ,

« La Camera, visti i risultati dell'esperimento quasi decennalecon-
seguiti dalla legge sull'emigrazione del 1901, esaminati i voti espressi
dai convegni e dai congregel degli, emigranti, degli emigrati e delle
colonie in niateria di assistenza alla ,emigrgione; voti culminanti

nelle decisioni del primo copgresso degli italiani all'estero tenutosi
in Roma nel 1908; convinta che a tale assistenza giovi ena più
estesa ed armonica azione di organi tecnicamente specializzati come
gli addetti di emigtazione, gli uffici légan,-gli,yfuci del lavoro,
opina dover lo Stato gradatamente avocarre a.sò l'assis omra stessa,
integrando pero sempro piú eincacemente l'iniziativa privata (à¾e.,
non subordini le sue prestazioni a pregiudiziali politiche o religose)
1& dove l'azione statale non abbia ancora i inezzi per spingersi
direttamente o quando si tratti di servizi la cui natura, anche

avuto riguardo ai rapporti internazionali, meglio si concilii con le

organizzazioni private ; e invita il Governo a seguire le suespostq
direttive ».

Poichè il Ministero Giolitti aveva presentato un disegno di legge
relativo all'emigrazione, chiede all'onorevole ministro degli esteri

se intenda mantenerlo e, in caso affermativo, raccomanda che sia

sollecitamente portato alla discussione.
Se tali fossero le intenzioni del Governo, sarebbe quella l'occasione

opportuna per svolgere la mozione presentata dall'onorevole Cabrini

e da altri colleghi.
GUICCIARDINI, ministro degli affari, dichiara che il Goyerno man-

tiene il disegno di legge. Confida che la relazione su di esso sará

sollecitamento presentata.
Nella occasione della discussione di tale disegno di legge potrà

ampiamente essere trattato tutto il problema della emigrazione.
FALLETTI, quale relatore del disegno di legge in parola, dichiara

che la sua relazione sarà pronta fra una settimana. ,

GUICCIARDINI, ministro degli afragi esteri,, consente perció che sia
intanto differito lo svolgimento della mozione.

(Così rimane stabilito).

Discussione del disegno di legge : Stati di previsione dell'entrata e

della spesa del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanzia-

zio 1909-10.

CAVAGhiARI. Itiservandosi una più ampia discussione in occasiono

del prossimo bilancio e della annunciata riforma della legge sulla

emigrazione, raccomanda intanto che i fondi raccolti non siano

stornati dagli scopi ai quali furono del legislatore destinati, nè di-

spersi in spese superflue.
Così crede superflua la istituzione degli addetti di emigrazione

anche in paesi europei.
Crede pure che non dovrebbero gravare su questo fondo'le spese

per la vigilanza sulla emigrazione clandestina.
Circa la costruzione di edifici ad uso de11'emigrazîone, ricoveri,

stazioni speciali, tettoie ed altri, giudica eccessiva la spesa prevista
di-un milione, e dubita che sia legittimo farne óarico al fondo del-

l'emigrazione.
Si occupa di una sentenza della Corte federalo degli Stati

Uniti
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delPAmericadelNord,,collaquale si stabiliscono ingiuste limita-
Rioni all'acquisto di immobili da parte degli emigranti.
'Richiama l'attenzione del Governo sulla importanto questione.
Termina con un saluto affettuoso ai nostri emigranti, i quali,

anche lontani dalla patria, no serbano vivo l'affetto nel cuore (Be-
nissimo).
MORPURGO, rimettendo egli pure ad altro tempo la discussione

dei grandi problemi dell'emigrazione, si compiace che siano state
Vittoriosamente confutate alcune infondate censure mosse al Com-
miBSariato dell'emigrazione.
10samina l'azione di tutela spiegata a favore dei nostri emi-

granti nei vari momenti alla partenza, durante la traversata, nel-
Tarrivo.
E contrario alla costruzione, fatta a carico di questo fondo, di ri-

cdveri' nei porti di yrtenza.
E anzi d'avviso che siasi alquanto esagerato circa le condizioni

delle locande autorizzato a Genova, a Napoli e a Palermo. Esse sono
'abbastanza soddisfacenti; solo accade sovente che i conduttori di
tali locando siano gente non impregiudicata. Ad evitare questo ed
altri inconvenienti, le licenze dovrebbero essera rilasciate non dai
prefetti, ma dal Commissariato.
Loda la energia dimostrata dal Commissariato nello escludere i

piroscai non rispondenti alle esigenze moderne. E raccomanda che
si cerchi di assicurgra alla nosti'a bandiera il maggior numero pos-
sibile di traspetti di emigranti.
anne fa voti perchè il massimo sforzo del Commissariato sia ri-
volto a tutelare i nostri emigranti allo sbarco por sottrarli aglisfruttamenti ed agli inganni.
All'uopo raccomanda che si renda sempre più efficace l'assistenza

legale, specialmente pei casi di infortuni sul lavoro.
Circa la tutela per l'emigrazione temporanea, afferma, in nome

della fratellanza dei nostri lavoratori, che anche a questo obietto
può e devo esser devoluto il fondo per l'emigrazione; anche perchè
non ó facile distinguere esattamente fra l'una e l'altra forma di
emigrazione
Fa Yoti che la nuova legge risolva il dubbio in questo senso, e

che intanto il Commissariato non tralasci di occuparsi anche della
omigrazione temporanea, sessidiando i vari segretariati che spiegano
un'azione cosi efficace e meritoria.
Termina augurandosi che, per effetto della nuova legge, diventi

sempre più efilcace quest'opera umanitaria di tutela dei nostri con-
cittadini (Approvazioni).
GALLINI richiama l'attenzione del ministro degli affari esteri sul

disastro minerario di Cherrey, ove perirono molti nostri emi-
granti, e dove sembra evidente la grave responsabilitå della Com-
pagnia assuntrice.
Non dubita che il Governo tutelerà efficacemente le ragioni delle

sventurate famiglie delle vittime.

Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta sul bilancio di previ-
sione del Ministero delle poste e dei telegrafi.
CIMATI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione stessa:

Favorevoli. . . . . . . . . . 188
Contrari........... 52

(La Camera approva).
Kanno preso .parte alla votazione :

Agnini - Alessio Giulio - Amici Giovanni - Ancona - Aprile
- Arlotta - Artom - Astengo.
Baldi - Barnabei - Barzilai - Baslini - Beltrami

- Benaglio
- Bergamasco - Berti - Bettolo - Bianchi Emilio - Bianchi
Vincenzo - Bizzozzero - Bocconi - Bolognese - Bonomi Paolo
- Borsarelli - Boselli - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli -
Buonvino.
Calissano - Calisse - Callaini - Camera - Capaldo - Cappelli

- Caputi - Carboni-Boj - Cardåni -, Carmine - Casolini Anto-

nio - Cavagnari - Celesia - Centurione - Cermenati - Cerulli
- Cesaroni - Chiesa Eugenio - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo
- Ciccarone - Cimorelli - Giocchi - Cipriani-Marinelli - Ciuf-
felli - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarb - Conflenti - Corie
- Cornaggia - Cosentini - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Cu-
trufelli.
D'All - Dal Verme - Daneo - Danieli - Dari - De Bellis -

Degli Occhi Del Balzo - De Luca - De Nava - De Nicola -
De Novellis - Dentice - De Viti De Marco - Di Bagno - Di

Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma -- Di Robilant
- Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Di Trabia.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fasce

- Fera - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-

Aprile - Fortunati - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni -
Fusco Alfonso - Fusco Ludovico - Fusinato. '

Galli - Gallina Giacmto -- Gallini Carlo - Gallo - Gangitano
- Gerini -- Ginori-Conti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo
-Giulietti - Graffagni - Greppi - Grippo - Guarracino - Gucci-
Boschi - Guicciardini.
Hierschel.
Joele.

Lacava - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti
- Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo -
Luzzatto Riccardo.

Malcangi - Mancini Ettore - Maraini - Margaria - Marsaglio
- Masoni - Matteucci - Maury - Meda - Medici - Mon-

daja -- Merlani - Mezzanotte - Micheli - Montagna - Mon-
tresor - Montù- Morelli Enrico - Morgari - Morpurgo - Mosca
Gaetano - Mosca Tommaso - Moschini - Musatti.

Negrotto - Nofri - Nuvoloni.
Odorico - Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pansini - Pantano - Papadopoli - Para-

tore - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pellegrino - Pellerano
- Perron - Pescetti -- Pietravalle - Pistoja - Podestà - Po-
drecca - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prampolini.
Rasponi - Rava - Ravenna - Rebaudengo - Ricci Paolo -

Richard - Ridola - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Romeo
- Romussi - Rondani - Rossi Cesaro - Rossi Gaetano - Rossi
Luigi - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Samoggia -- Sanarolli - Sanjust - Saporito - Sca-

glione - Scalori - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola -
Semmola - Sighieri - Sili - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Sou-
lier- Spirito Beniamino- Squitti - Stoppato - Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teodori - Teso - Testasecca
- Toscanelli - Trapanese - Treves - Tripepi - Turati.
Vaccaro - Valeri - VallegGregorio-Valli Eugenio - Valvassori-

Peroni - Ventura - Venzi - Viazzi - Visocchi.
Wollemborg.

Sono in congedo:

Abignente - Albasini - Aliberti - Are.
Battaglieri - Berenga - Bonicelli.
Camagna - Cameroni - Candiani - Cantarano - Cipriani Un-

stavo - Cocco-Ortu - Crespi Daniele.
Da Como - De Gennaro - Della Pietra - Di Rovasenda.
Foscari.
Giuliani - Gassi-Voces.
Loero.
Marazzi - Masi - Messedaglia - Medestino - Molina.
Pavia - Pecoraro.
Raineri.
Scalini - Strigari.
Tanari - Tinozzi.
Venditti.

Sono ammalati :
Agnesi - Aubry.
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Currono.
' 31arsongo-Bastia.
Negri-De Salvi.
Queirolo.
Itizza.

Scano.

Presentazione di una relazione.

tutela del domanio acqueo dello Stato contro indebiti sfrutta-

menti.
« Pantano ».

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Pol-
1erano.

La seduta termina alle 18.15.

ARLOTTA, ministro delle finanze, presenta la 40a relazione della

Commissióne centrale sull'amministrazione dell'Asse ecclesiastico.

Interrogazioni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori spub-

blici sull'inqualificata lentezza con cui.si procede nell'eseguire 11

piano di sistemoziono della stazione ferroviaria di Napoli.
« Ciccotti ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri delle finanze e del-
l'intorno per sapere se non credano opportuno di imporre una tassa
di licenza a tutte le insegne dei negozi, ecc., scritte in lingue stra-
niore, devolvendone l'importo relativo, a favore della « Danto Ali-

ghieri ».
< Eugenio Valli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici por sapero con quale diritto ed in base a quale legge il signor
commendatore Bianchi distribuisco biglietti di ferrovia gratuiti ai

suoi amici.
•

.
« Leali ».

« Il sottosóritto chiede d'interrogare il ministro dello finanze, per

sapere se intenda provvedere ad una equa sistemazione del corpo

degli ingegneri del Catasto e dei servizi tecnici di finanza sulla base

della completa parificazione bogli ingegner1 del genio civile, tanto

per stipendio che per carriera, quale avviamento
ad una razionale

e provvida sistemazione dei servizi dell'Amministrazione.
« Cesare Rdssi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministrð della marina per

sapero so egli persista nel suo antico proþosito di costruire un ba-
cino dl carenaggio alla Maddalena, e se abbia in animo di at-

tuarlo.
« Pala.».

4 11 sottoscritto chiedo di interrogare il ministre dei lavori. pub-

blici per conoscero so non stimi urgento di provvedere ai bisogni
ferroviari di Catanzaro Sala, ove il movimento dei treni ed il traf-

fico sono diventati difIlcili per l'incapacitå della stazione e l'insuf-

fleienza dei solvizi.

« António Casölini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanzo per

sapero so intenda di compiere la perequazione fondiaria nella pro-

vincia di Udine.

« Morpurgo, Francesco Rota, Gi-
rardini, Ancona, Odorico, Ric-

cardo Luzzatto, Hierschel, Grego-
ria Valle », .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dei, lavon pub-
blici e delle finanze, sulla interpretazione,.data dai loro dicasteri
alla legge per le derivazioni di acque pubbliche a proposito delle

concessioni dal Velino presso Terni.
« Ciuffelli, Fani, Pompilj, Solidati-Ti-

burgi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare i ulinistri dei lavori pub-

blici, delle finanze e dell'interno, circa l'autorizzazione prefettizia
alla Società del carburo di Terni per trasmissione a grande di-

stanza di onergia elettrica derivata dal Velino o dalla Nera, con-

trariamenta allo spirito o alla lettera della primitiva concessione;

e per sapere quali provvedimenti intenda prendere il Governo a

Nell'accennare. ieri alla situazione parlamentarel-po-
litica inglese, pure notando che essa navigavadin un
.mare di alti e bassi, concludommo che la condizione
'pareva migliorata per il Ministero, ma invece i tele-

grammi odierni seguenti dovrebbero cond°urci ad una
conclusione opposta. Da Dublino, 25, telegrafano:
Il Freeman's Journal, organo ufficiale dei nazionalisti irlandegi,

dice che l'astensione dei nazionalisti nella votazione dell'emeqda-
mento chamberlain sulla riforma doganale à dovuta al desiderio di
impedire che le prossime elezioni si facciano sulla questione deg.a
riforma doganale, anziehã su quella del diritto di veto da parte doi
lordi.

11 Freeman's Journal afferma categoricamente che il gruppo ir-.
landese intraprendera una politica vigorosa di opposizione, so ilGo.
verno non presenterà immediatamouto o non spingora innanzi con
energia il progetto che deve limitare il diritto di reto dei lordi.
Gli irlandesi agiranno in modo cho il Governo sara a breve sós-

denza sconfitto o dovrå trascinare una misera esistenza sulle orme
dei conservatori.

Questo per ciò che riguarda la. condotfa dei. naziò-
nalisti che si dicevano, pur condizionatamente, favorä'·
voli al nuovo Gabinetto. Da Londra poi telegrafano:

11 Gabinetto ha tenuto oggi duo consigli.
La situazione sembra improvvisamente divenuta peggioro. S'ignora

sa siano sorte difRcoltà o ad ogni modo non se no conosce la na,-,
tura: indubbiamente però un sentimento più pessimista regna negli
ambulacri della Camera dei comuni.
Nel pomoriggio una voce, che manca però di qualsiasi conforma,

attribuisco al Gabinet.o l'intenzione di dimettersi.

La visita che il Ro Ferdinando di Bulgaria fa al-
l'Imperatore di Russia, prima detta di semplice cor-

tesia e con il solo scopo di presentare la Regina alla
famiglia imperiale, ha assunto oggi un carattere poL
litibo, anche per il fatto che il Re è accompagnato da
tre ministri.
Parecchi giornali mettono in relazione la visita tanto

con l'altra a Berlino del ministro degli affari esteri
d'Austria-Ungheria, quanto con l'incidente, abbastanza'
grave, verificatosi sulla frontiera turco-bulgara, del
quale parlammo ieri e diamo ancora oggi altre notizie.
,
Il Re Ferdinando è stato accolto a Pietroburgo con

tutta cordialità. Al pranzo ufficiale, che ebbe luogo
l'altra sera al castello imperiale di Tsarkoje Selo, l'Iní-
peratore pronunziò 11 seguente significante brindisi:
Con un sentimento di gioia particolare ho accolto l'arrivo di Vo.

stra Maesta, dopo il compimento dell'opera così cara al mio cuore

e a .tutta la Russia, l'indipendenza della Bulgaria.
Questo memorabile avvenimento à venuto a coronare i grandi atti

del mio avo, di ‡mperitura memoria, che chiamò ad una vita Indi-

pendente il giovane stato slavo.
Sono certo che la Bulgaria indipendento sarà, sotto la sola egida di
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I
Vostra Maestà, un nuovo e solido pegno di pace, di concordia e di
ordine nei Balcani. I nostri due Governi procuroranno di consoli-
dare viepiû i vincoli storici di fratellanza e di unione che legano
da molto tempo i nostri popoli.
Arzo 11 bicchiere alla salute di Vostra Maesta, di S. M. la Rega,

del mio bene amato figlioccio, il principe Boris, e della Vostra fa-
miglia, e bevo alla felicita e prosperità della Šulgaria.
11 Re Ferdinando rispose:
Dopo la dichiarazione di indipendenza della Bulgaria, cioè dopo

la realizzazione di uno degli ideali che lo Czar liberatore, da noi
adorato, l'illustre avo di Vostra Maesta, aveva legato al popolo bul-
garo, ho creduto mio dovere di Sovrano indipendente della Bulgaria
indipendente di visitare prima di tutto con S. M. la Regina la resi-
denza di Vostra Maestà e di esprimervi in questo luogo in nome
mio e del popolo bulgaro la nostra più cordiale riconoscenza per
tutto quanto hinno fatto la fraterna Russia e il suo imperatore
favore del riconoscimento della indipendenza della Bulgaria.
Ho sempre annesso il più grande valore allo sviluppo della civiltà

e della prosperità economica del mio popolo. La pace, la concordia
e il mantenimento dell'ordine nei paesi balcanici possono contri-
buirvi.
Il popolo bulgaro é uno dei difensori di tale principio, perchè ha

desiderio di svilupparsi sotto tutti i punti di vista.
Sono convinto che i nostri due Governi faranno di tutto per con-

solidare viupiù i vincoli della fratellanza slava che uniscono inti-
mamente i due popoli.
Ringraziando nuovamente di tutto cuore le Maestå Vostre per il

brillante ricevimento che esse ci hanno fatto, alzo il mio bicchiere e
bevo alla salute _di Vostra Maesta, delle Loro Maestà le Imperatrici
e del granduca Alessig Nicolajevie e alla prosperità della Russia.

Il corrispondente pietroburghese del Daily Telegraph,
occupandosi della visita, telegrafa :

È evidente che di questi giorni fra 11 Governo russo e il Governo

bulgaro ha luogo un attivo scambio di opinioni che, dgl resto, era
necessario. Lo scopo costante della Russia è quello di far armoniz-
zare insieme, per quanto è possibile, i più influenti elementi poli-
tici degli Stati balcanici, con lo scopo di rafforzare l'equilibrio della
penisola e di neutralizzare ed eliminare gli elementi di disordine.
E poichè dal benessere presente e dal progresso della Bulgaria di-
pende in modo evidente il mantenimento 'della pace, i ilue Governi
si metteranno d'accordo tendendo allo stesso fine.

Il Novo Vrem di Belgrado pubblica un'intervista che
un suo redattore ebbe a Vienna col Re Ferdinando,
nel passare che questi fece per quella - città, ed assi-
cura che il Re gli avrebbe diclaiarato che lo scopo pre-
cipuo del suo viaggio a Pietroburgo ò quello di otte-
nere la regolazione del problema macedone.·Egli vuole
che finalmente cessino le persecuzioni conti·o.Felemento
bulgaro da parte delle autorità ttirche, e che scom-
paia dall'ordine del giorno questa questione, che mette
in subbuglio la stampa e l'opinione pubblicaldella Bul-
garia.
Secondo poi il corrispondente da Sofia del Berliner

Tageblatt, l'Imperatore di Russia, per mostrare il suo
compiacimento, regalerebbe alla Bulgaria una flotta di
tre corazzate, tre incrociatori e quattro navi pel tra-
sporto delle mine e due sottolnarini.

* *

Intorno all'incidente di frontiera turco-bulgaro, per
quanto i particolari del ‡atto non siano per nulla ras-
sieùrknti, la stampa estera non fa commenti nè gravi
nè allarmanti, considerandolo uno dei tanti che rima-
sero senza conseguenze.

In proposito un telegramma da Costantinopoli, 25,
dice:

Secondo i giornali turchi, i bulgari hanno riaperto il fuoco di fu-
cileria la notte del 23 corrente contro il posta turco alla frontiera
di Kadiban nella regione di Tamrach. I turchi hanno risposto. Il
fuoco di fucileria é cessato ieri mattina.
I turchi hanno avuto 1 morto e 2 feriti. Attualmente ò ritornata

la calma.
Una Commissione d'inchiesta mista partirå per i luoghi dove sono

avvenuti gli incidenti.

Sullo stesso incidente si telegrafa poi da Salo-
nicco, 25:
Notizie ufficiali giunto dalla frontiera turco-bulgara annunziano

che lo scambio di fucilate tra i posti militari intorno a Tamrach è
continuato fino a ieri.
I turchi hanno avuto altri sei morti e nove feriti. I bulgari ri-

fiutano di consegnare i corpi dei soldati a un sottumciale turco re-
catosi a prenderli.
Appena giunto, il comandante bulgaro ha fatto cessare il fuoco.

Ora una Commissione mista procede ad una inchiesta.

1NTOTIZIE VAEIE

ITALIA.

In Campidoglio. - In assenza del sindaco Nathan, tenuto
lontano da lutto domestico per il quale il Consigho mandò sentito
condoglianze, la seduta di ieri sera del Consiglio comunale di Roma
si tenne sotto la presidenza dell'assessore anziano comm. Tonolh.
Con viva soddisfazione venne accolta la lettera con la quale l'ae

sessore prof. Ballori ritirava le dimissioni dalla co picua sua ca-

rica.

Svolte varie interrogazioni, il Consiglio approvò una proroga al-
l'esercizio provvisorio. Approvata poscia una convenziono con l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato per vendita e permuta di
acqua, il Consiglio si riuni in seduta segreta.
Assoelastone della Stamina. - Un pubblico numeroso

scelto, assisteva ieri sera alla conferenza tenuta nel salone dell'Asi
sociazione della Stampa, di Roma, dall'on. Claudio Treves sul tema:
Il superuomo.
Con vivissimo interesse la brillante conferenza venne seguita dal-

l'intelligente uditorio e coronata da vivissimi applausi.
Per la Banea del lavoro. - Il Consiglio della Cassa di ri-

sparmio di Padova, presieduto dall'on. Camerini, ha votato 200 mila
lire per la formazione del ospitale della Banca del lavoro, proposta
da S. 10 Luzzatti.
Conferemma. - Domani, alle 16.30, all'Associazione degli inge-

gneri, 11 sig. Giacomo Pavoni, della Patria degli italiani, di Bue-
pos Aires, terrà una conferenza sul tema : « Attraverso l'Argen-
tina s.

Numerose proiezioni completeranno la interessanto conferenza.
Benelleenza. - 11 sig. Bettini Giacomo fu Marcello, banchiere,

deceduto in Genova il 14 corrente febbraio, con suo testamento
olografo del 28 aprile 1909 disponeva della cospicua somma di
lire quarantamila a favore dell'ospedale di San Martino, attualmente
in costruzione in quella città.
Marina mercantile. -- Da Barcellona ha proseguito per

Genova l'Umbria, della N. G. I. - Da San Vmcenzo ha proseguito
pure per Genova il Re Vittorio, della N. G. I.

ESTORO.

Le ofBeine idro-elettriche nella Svizzera. - Il con-
sole generale di Francia a Basilea, Maurice de Coppet, manda un
rapporto al Governo suBe oficine idro-elettriche nella Svizzera.
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Da questo rapporto si rileva che la Svizzera è ben provvista di
enorgia olettrica. Tutto il paese, ad eccezione di qualche vallata
dello Alto Alpi, ð interesecatò da innumerevoli linoe di energia
elottrica; e quesl;o linee sono particolarmente numerose nella re-

gione compresa tra il lago Ginevra e quello di Neuchâtel.
Questa energia .ha reso possibile nella Svizzera non solo l'impianto

dell'energia elettrica, anche nei più piccoli villaggi, ma anche la
distribuzione dell'energia elettrica necessaria a varie industrie dome-
stiche locali, quäli la tessitura dei nastri, la fabbricazione degli oro-
logi, eëà.
Delle 173 oflicine generatrici di energia elettrica la maggior par,te

sono installazioni idro-elettriche (152), le rimanenti funzionano a

motore a scoIigid od a vapore. " "

.

Lo sfruttamento dei corsi d'acqua, per la produzione dell'energia
elettrica, rimogtà in Svizzera al 1886. Lucerna e Martigny furono

le primo cittå 1eho ebbero centrali elettriche imitate in breve tempo
ad InterlaRen, 'Gìnevra, ecc. '

·
'"

La Svizzera possiede in abbondanza cascate naturali, di difilcile
sfruttamento o gian numero di cascato artinciali derivate da tor-

renti, da corsi d'acqua, da flumi.
,

II ongreisso internazionaleM ýIndiologia ed eletý
trieltà. - Qttesto Congresso avrà luogo a Bruxelles quest'anno
dal 13'al 15 sòftembre p. v.
Comprende'3 sezioni cioë: la prima, Terminologia e Radiometria;

la seconda, Fisica; la terza, Biologia, con ung sezione per la È4dloi
logia' niedica.
Por Ålteriori informazioni rivolgersi a questa Cambra od al signor

dott. J. Daniel, segretario generale, 1 rue de là Prévoté, Bruxellos.

TELEGrBAMMI

(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 25. - È stata presentata al Parlamento una proppsta
di crediti supplementari per la marina, dyggte l'esercizio 1909:lþ,
ammontanti a 689,100 lire sterline.

STOCCOLMA, 25. - Il Re, accompagnato dalla Regina, à uscito

oggi a mezzogiorno, per la prima volta dopo la malattia, ef)ia
fatto una breve gita in automobile.

PARIGI, 25. - La, Camera dei deputati nella seduta antimeridiana
ha approvato all'unanimith l'esercizio provvisorio per il inese di

marzoret ha indi esaurito la discussionê dél'bilancio della mariita.
MONACO, 25. - È giunto il ministro degli esteri austriaco conte

d'Aehrenthal.
COS'fANTINOPOLI, 25. - Il Senato, in utta seduta a porte chiuse,

ha approvato aHitinanimith il credito di cinque milioni di lire tur-
che per le costruzioni navali già votato dallá Camera 11 14 corrente.

11 Senato ha ra¿comandato però che la qualità delle navi abbia

la prevalent.a sul numero.
FILADELFIA, 25'- Duecento gendarmi a cavallo, venuti dalha

Pánsilvania, percoivono in pattuglie di dieci uomini i juarfieri
agitati.
I rivoltosi però si mantengono ora tranquilli. La calma sembra

ritornata.
NE ŸORK, 25, - Un dispaccio da Bitiefield annunzia che il ge-

nerale pivoluzignario Mena ha occupato Acoyapa, senza incontrare

resistenta.

LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Si approva all'unanimitå
l'indirizzo di risposta al discorso del trono.

La Cámera si aggiorna al 28 febbraio.
PARIGI, 25, - Camera dei deputati. - Nel ,pomeriggio si deve

discutere la legge di ûnanza. Un grande nuniero di deputáti reclama
il rinvig,depa _disgussioraA Igng¢l perchtla -relazione sulle nyoyo
propösŠÀella commissione e del Governo non è stata ancora di-

stribuita a tutti i deputati.

Tra grande tumulto Cochery chiede alla Camera di discutere gli
articoli della legge di finanza che non sono stati modideati. Final-
mente dopo lunga discussione si decide con 338 voti contro 205 di

cominciare la discussione della legge di finanza.
Su proposta di Berteaux, presidento della Commissione generale

del bilancio, si comincia a discutere l'articolo 4 che aumenta la talssa
sulle automobili.
Dedion chiede il mantenimento dello statu quo. Dopo lunga di-

scussione l'articolo ð ,approvato con 35l voti contro 153, come guro
ð approvato l'articolq seguente relativo alla medesima questione.
Si approva l'art. 6 che colpisce le vetture automobili di stranieri

soggiornanti in Francia con una tassa di 50 franchi per un pezigdo
di 360 giorni sulle vetture ad uno o due posti ,e di 93 fyanchi sylle
vetture a più di due posti.
Queste vetture pagheranno inoltro una tagsa proporziopale agg

forza del motoro, e variante da 5 a 15 franchi per cavallo-vaporo.
Lebrun, presenta la seguente proposta: ogni operaio straniero

che soggiorni e lavori in Francia solo in parte delPannoþ obbliggto
a pagare una contribuzione personale e una tassa di prestaziono
nella prima quindicina dal suo arrivo. In mancanza di pagamento
anteriore, l'ammontare deve essere prelevato dal padrone sul primo
salario. Una quietanza deve esser rilasciata dal ricevitore o consp-

gnata all'operaio.
Ogni operaio estero deve il primo anno di residenza in Francia

pagaro questa contribuzione indiretta nella quingicina della pubblig
cazione del ruolo.
Lebrun prende la parola : Non voglio, egli dice, che fare rientrare

gli stranieri nel diritto comune ed imitare le legislazioni straniere.
Chiede al Governo di accogliore 11 principio del suo emendamento,
che ha þer iscopo di stabiliro l'equilibrio fra tutti coloro che risio-
dono in Francia (Applausi).
A giusto, aggiunge, di prelevare l'imposta degli operai francegi

sulla .som lA guadagnata in Francia gagli operai stranieri.
Doumer dice: Tutta la Camera approva 11 principio giugtissimo

,

di questo emendamento. Noi chiediamo che sia stralciato dalla legge,
per stì1diare un testo preciso.

11 ministro Cochery, dichiara: Noi ci faremo collaboratori di Lo..
brun (Applausi).
Lebrun ringrazia il ministro ed il relatore generalo ed accetta il

disgiungimento del suo emendamento.
La seduta è tolta.
PIETROBURGO, 25. - Duma.- Si discute il bilancio dell'Impero.
Appena aperta la discussiono i deputati hanno fatto un'ovazione

al presidento della Commissione del bilancio, prof. Alexengo, a
causa della scomparsa del deficit dal bilancio per la prima volta
dopo 29 anni.
COSTANTINOPOLI, 25. - Si assicura che il ministro di Turchia

ad Atene è stato incaricato di serbare un'attitudine neutrale negli
avvenimenti di Grecia, e, nel caso di conferenze dei rappresentanti
delle grandi potenze, di informare immediatamente la Porta sulle

disposizioni delle potenze.
PIETROBURGO, 26. - Duma dell'impero. - Alexegenko, ottobri-

sta, relatore della,Commissione del bilancio, dico che la Commissione
ha potuto redigere un bilancio senza disavanzo, contrariamento'a1Ïe

previsioni del ministro delle finanze. Agendo con grande prudenza,
essa ha introdotto nel bilancio, della guerra una economia di sei
milioni di rubli soltanto, perché, malgrado tutti i discorsi pacifisti,
la Commissione crede che il primo dovere sia quello di assicurare
la difesa nazionale (Entusiastici applausi).
Le principali economie, soggiunge, l'oratore, sono state introdotte

nei bilanci delle vie e delle comunicazioni e della marina. Così si è
giunti ad un avanzo di 3,752,898 rubli.
Il relatore si dichiara lieto di questo risultato che si verifica por

la prima volta dopo 22 anni e che è dovuto all'ultimo -raccolto e
alla considcrevole esportazione del grano. Il credito pubblico, che ð
migliörtto per lo stato i·usso, aumenterà ancora notevolmente. In
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caso di bisogno il Governo potreppe ancora emettere 565 milioni di
rubli in buoni del tesoro. I crediti del tesoro ascendono a 256 mi-
lioni di rubli.
La Commissione propone di lasciare questa riserva sotto la cu-

stodia del ministro delle finanze (Applausi).
LONDRA, 26. - Sembra che il pessimismo manifestatosi negli am-

bulacri della Camera dei comuni circa la situazione ministeriale sia

aggravata dal fatto che la United Irish League ha deciso di non
appoggiare più i candidati governativi nelle varie circoscrizioni elet-
torali della Gran Bretagna se il Governo prima di presentare il bi-
lancio non chieda, come condizione per rimanere al potere, garenzie
atte ad assicurare che entro il corrente anno si potrà abolire il di-
ritto di veto della Camera dei Iordi. Se il Governo non otterrà ciò
gli elettori irlandesi stabihti nelle varie parti della Gran Bretagna
non voteranno pei candidati del Governo.
LONDRA, 26. - È opinione generale che le difficoltà del Gabi-

netto si risolveranno lunedi prossimo quando il primo ministro
Asquith esporrà il suo programma.
Parecchi giornali liberali e conservatori annunziano che il Go-

Verno, cedendo bruscamente alle domande dei suoi partigiani. ha
abbandonato, qualificandola come prematura, la sua intenzione di
redigere un progetto per la riforma della Camera dei lordi ed ha
deciso di ridurre le sue proposte a una semplice restrizione del
diritto di veto della Camera dei lordi.¶
I nazionalisti sono malcontenti del rifiuto del Governo di diffe-

rire il voto del bilancio fino a che la questione dei lordi non sia
stata risolta.
È possibile che i conservatori votino per il Governo onde assicu-

rare l'approvazione del bilancio.

TANGERI, 26. - Secondo notizie private giunte da Fez, Mulai
Hafid avrebbe dichiarato che la lettera comunicata da El Mokri al

Governo francese circa la firma del prestito è falsa.
È impossibile ottenere una conferma o una smentita ufficiale di

tale notizia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

25 febbraio 1910.

11 barometro é ridotto allo zero
. . . , , . .

0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri -. . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodi. . . . , , . . . . . . .
761.22.

Umidità relativa a mezzodi.
. . . .

51.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . . . . . . . NE.

ßtato del eiolo a mezzodi. , . . 1/2 nuvolo.

massimo 14.9.
Termenistro couttgra fo . . . . . . . . . . .

mo 0 6.

Pioggia . . . . . . . .

25 febbraio 1910.

in Kuropa: pressione massima di771 sulla Spagna, miaima di745
sul Mar del Nord.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente disceso, fino a.

2 mm. sulle Pugl.ie; temperatura irregolarmente variata; pioggia al
nord, Toscana, Campania e Sardegna.
Barometro: livellato intorno a 766.
Probabilità: venti deboli o modorati vari; cielo generalmente

nuvoloso con piogge sparse.

BOLLETTINO ÈÈ'Ì'ËORICO
dell'Umoto centrale di meteorofogia e di geodinamica

Roma, 25 febbraio 1910.

STATO STATO TEMPERATl1RA
precedenteBTAEIONI del elelo del mare

Massima. Ñtnima
ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porlio, Maurizio.
, sereno

Genova . . . , , 1/2 coperto
Spezia . . . , , . nebbioso,
Cuneo . . . . . . 3/4 coperto
Tormo. . . . . .

nebbioso
Alessandria

. . , nebbioso
Novara . . . . , nebbioso
Domodossola.

. . 1/2 coperto
Pavia .

. . . . . nebbioso
Milano .

. , , , coperto
Como . . . . , , 8/4 coperto
Sondrio . . . , ,

sereno

Bergamo. . , , , */4 coperto
Brescia . . , , , coperto
Gremona.

, , , nebbioso
Mantova.

. . . . nebbioso
Verona .

. . , ,
nebbioso

Belluno . . . . .
nebbioso

Udine . . . . , coperto
Treviso

. . . . coperto
Venezia . . . . . 1|, cope; to
Padova .

. . . , coperto
Rovigo. . . , , , coperto
Piacenza.

. . . , coperto
Parma. . . . . .

nebbioso
Reggio Emilia

, , 87 cope to
Modena . . . . .

nebbioso
Ferrara

.

, , , ,
nebbioso

Bologna . . . . . coperto
Ravenna. . . , , coperto
ForB.

. . . . . , coperto
Pesaro. . , , , .

nebbioso
Ancona

. . . , ,
nebbioso

Urbino. .
. . . . 3/4 coperto

Macerato
. . ,

nebbioso
Ascoli Piceno

.

Perugia. , , , lj, e po
Camermo

.
, , , copect.

Lucca
. , , , ,

nebbioso
Pisa.

. . . . , , 3/4 coperto
Livorno . . . . . .3¡, coperto
Firenze

. . . , , 1¡, coperto
Arezzo

. . . , , coperto
Siena . . . . , , t/, coperto
Grosseto.

. . . , coperto
Roma . , , . . . */4 coperto
Teramo

. . . . .
sereno

Chieti . . . . , , coperto
Aquila. . . . . , coperto
Agnone . , , , , coperto
Foggia. . . , , , 1], coperto
Bari.

. . . . . ,
nebbioso

Lecoe . . . . . .
nebbioso

Caserta
. . . . , coperto

Napoli. . . . . . copertoBenevento .
, , , coperto

Avellino
. . . . , coperto

Caggiano . . . . coperto
Potenza..

, , , , coperto
Cosenza

. .

Tiriolo. . . . . , coperto
Reggio Calabria

. -

Trapani .
. . . , copertoPalermo

. , , , , s/4 coperto
Porto Empedoele

. 1/4 copertoCaltanissetta.
. . 1/4 copertoMessina

, , , , s/4 coperto
Catania .

, , , , coperto
Siracusa . . , , . cop-rto
Cagliari .

. . . . coperto
Bassari.

. . . , , . I¡, coperto

legg. mosso 13 6 8 2
legg. mosso 11 7 9 9
enlmo 12 8 8 8
- 11 3 5 i
- 94 42
- 104 40
- 105 35
- 15 2 I S
- 80 00
- 105 52
- 10 I 2 5
- 85 12
- 89 48
- 105 55
- 93 70
- 90 46
- 10 0 ' 7 3
- 83 37

80 69
- 88 60

calme 8 2 6 4
- 8 4 6' 8
- 110 60
- 94 60
- .76 61
- 89 54
- 10 I 6 .4
- 11 2 5 0
- 128 42
- I 125 33
- 108 32

calmo Iß 0 6 0
calmo 10 3 l 0
- Il l 7 2
- 118 Ó4

- 105 45
- 110 48
- 107 56
- 130 52

mosso 14 0 10 0
- i 120 i 80
- 12 I 7 3
- 103 75
- 13 9 a g
- 1414 ' 9 6
- Iß, 0 6 Q
....

Ik g gg
- 14 1 4 0
- 146 3 V7
- 166 20

calmo la 8 og
- 170IT0
- 14 0 0'¡

calmo 18 l 10 g
- 139 47
- 11 7 5.7
- 138 52
- 13 5 3 7

legg. mosso l 6 Ifi
legg. mosso 17 8 7 5
calmo 16 0 § 8
- · 14.7 7 glegg, nAoaso 16 3 -

legg. niosso I g g' glogg. mosso 10 0 8. 0
'

legg. mosso 16 04 7-0
- 140 70
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